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I misteri 
della Repubblica 

A Berlino Cossiga si dichiara dispiaciuto 
ma dice che altri hanno esagerato più di lui 
Contestato da giovani tedeschi a una mostra 
«Abbiamo già troppi gladiatori in casa» 

«Mi scuso se sono andato 

, Da Berlino Cossiga annuncia un «buon proponi-
- mento»: non rispondere più alle,polemiche, che nel 
futuro investirebbero direttamente la sua persona. 
Finora - si spiega e si scusa coi cittadini - ha parlato 
per difendere il suo «ufficio». Il presidente però ac
cusa i suoi critici di avere esagerato più di lui, e an
che di qualcosa di peggio... Giovani tedeschi lo han-

! nocontestatoalgridoai «gladiatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L M R T O U U S t 

M BERLINO. «Chiedo scusa a 
tutu, ai cittadini per primi, se 
tono andato due. tre, quattro 
ioni sopra lo spartito... Ma an
che agli altri chiedo se non sia-

; no andati due, tre. quattro. - e 
qui Francesco Cossiga atea la 
voce - cinque, sei, sette, otto 
toni sopra io spartito... 0 Ione 
addirittura hanno cambiato 

. spartilo, o lo vogliono cambia
re. AI gioco di cambiare sparti
to non ci'sito, e non lo permet
to». Gli Inviati prendono frene
ticamente appunti, in una sa-

, letta dell'albergo Kcmpinsky di 
Berlino: a chi si riferisce, e a 
cosa allude il presidente della 
Repubblica Italiana? Cossiga, 
giunto al mattino per Incon
trarsi col presidente federale 

, Richard voti Wehsacfcer. si la 
« «Bende re una cinquantina di 

minuti alla conferenza stampa 
Ossala alte 16.15. Verrà, non 
«ena? Risponderà all'intervista 
di AcWlto Occhetto meui s i è 

detto che 0 capo dello Stato è 
andato «oltre II segno»? Cossiga 
arriva, e non delude del lutto 
chi si aspettava qualche altra 
dichiarazione clamorosa. Avvi
cinato dai giornalisti qualche 
ora prima, durante l'incontro 
col borgomastro di Berlino 
Walter Mompcr, aveva detto di 
avere degli •ordini scritti», e 
scherzato sul fallo che Ludovi
co Ottona, direttore dell'ulficio 
stampa del Quirinale, «e la mia 
bocca e la mia mente*. Ora 
spiega che quegli •ordini scrit
ti» li ha slesi lui stesso, seguen-

' do il consiglio dei •moralisti 
del '600»: I «buoni proponi
menti» varato sritti, per «ricor
darli meglio», e per «controlla
re .alla fine della, giornata o del
la settimana che ai buoni pro
positi si è stati fedeli». Ed ecco 
quali sono «li impegni che il 
presidente dice di estersi au
toassegnato: «D'ora in poi 

smentirò o replicherò solo se 
qualcuno dicesse che sono 
morto...». Quanto alle polcml-, 
che di questo periodo «non le 
considero polemiche mie», di- . 
ce Cossiga, e «con quello che 
sto per dire-aggiunge-ho fini- ! 
lo». «Se posso aver urtato la su-
scettibiliia di alcuno, o In sen-
sibilìi» per I valori che devo 
rappresentare - afferma ora il 
presidente abbandonando II 
ricorso alle battute - mi dispia
ce sinceramente e me ne scu
so. Non ho mal parlato per Ira, 
e ricordate che l'ira è un'atte
nuante... ho sempre parlato a 
freddo, quando ho ritenuto 
che ciò che veniva detto non 
riguardasse la mia persona, 
che so bene essere modesta, 
ma l'ufficio che ricopro, e non 
aggiungo indegnamente per-
che sarebbe eccessivo «Jirlo... 
Credo di avere adempiuto - di- ; 

ce Cossiga • alla mia funzione 
di dilesa della carica che rkro- . 
prò. D'ora innunzi il di più ri
guarderebbe la mia persona, e 
non credo di doverla difende
re». • •„.. 
• Sembra dunque una conse
gna del silenzio quella che il 
presidente afferma di essersi 
data, e con motivazioni che , 
vanno al di l i della sua vicen
da personale. «E un momento 
delicato della vita intemazio
nale - osserva ancora Cossiga, 
un momento complesso an
che dal punto di vista Istituzio

nale e dal punto di vista della 
politica Interna. E quindi sono 
ben consapevole delle respon
sabilità sono chiamato e a 
quelle a cui domani potrei es
sere chiamato...». È un'altra al
lusione su cui il capo dello Sta
to indugia ( •Potrei dirne una: ' 
promulgo le legg!...Prendetevi 

. la Costituzione, e fate le fanta
sie vostre...») citando l'articolo 
87 della carta costituzionale e 
•tutte» le attribuzioni relative 
alla sua carica II riferimento 
alla situazione intemazionale 
fa pensare alla possibile eve
nienza di uno stato di guerra, e 
al ruolo che dovrebbe rivestire 
Il presidente come capo delle 
forze armate. Cossiga insiste: 
altri suoi Interventi polemici 
non solo crede di «potere» evi
tarli, ma anche di •dovere» evi
tarli. «Questo argomento - of-
ferina categoricamente - è 
chiuso per .seiti|>re«. Ma 6 pro
prio a quttstopunto clic il pre
sidente getta l'accusa ai suoi 
Interlocutori critici di avere 
esageralo più di lui. e di voler 

' «cambiare lo spartito». Poi pas- -
sa bruscamente a parlare della 
sua visita in Germania: l'atten
zione e la tensione per le paro- -

. le del capo dello Stato si scio
glie un po', ma Cossiga con
clude la conferenza stampa -
senza che al giornalisti sia con
cesso di fare domande - con 
affermazioni molto sostenute. 
Se la Germania ha potuto ri- . 

. conquistare l'unita e la libertà,, 
e i paesi dell'Est si sono liberati 
delle dittature comuniste, ciò è 
avvenuto «per la lungimiranza 
di Gorbaciov». ma anche gra
zie ai paesi occidentali che 
•'con coraggio, determinate!- ' 
za e fermezza, e all'interno di ' 
alleanze politiche e militari, ' 
hanno difeso la libertà di tutti,. 
e hanno reso possibile quella 
ad Est». «Noi non dobbiamo 
vergognarci di nulla», afferma 
il presidente alzando di nuovo 
la voce, riferendosi ancora una 
volta all'Alleanza atlantica, e 
ripetendo che il «socialismo 
reale» e il •comunismo» ormai -
sono «finiti per sempre». 

Più tardi, all'inaugurazione 
della mostra dell'Habitat, Cossi
ga sarà contestalo da alcuni 
giovani tedeschi di sinistra che 
manifestavano conlro il borgo-
rmi.ilro di Berlino e Weizsac-
ker. É accollo da fischi e dal 
grido «gladiutor» mentre piovo
no volantini dove c'è scritto in 
tedesco: «Abbiamo abbastan
za gladiatori di casa nostra e 
non abbiamo bisogno di altri 
gladiatori venuti da fuori». 
Weiszaccker sussurra: «Mi di
spiace per quello che èsucces-

; so». E Cossiga risponde: «E la . 
dimostrazione che siamo in 
democrazia». I due presidenti 
avrebbero dovuto partecipare •' 
a un rinfresco, ma i giovani 
hanno impedito l'accesso alla 
sala. «Bene, noi ce ne ehdia-

Un momento , 
Oefflncontro : 

di Francesco ì 
Cossiga . , 
coni 

Richard 
Von 
WaUsaacher 

mo. brindate voi, se credete, 
alla nostra salute*, se l'è cavata 
il presidente italiana 

La visita «privata» di Cossiga 
è stata accompagnala .da 
un'intervista al quotidiano te- : 

desco Die Wt'll in cui il capo 
dello Slato italiano ricorda di 
aver vixto costruire il muro di 
Berlino, e di aver visto le-|>oz-
zc ili salibile» dei primi Itile- , 

, scili dell'Ksi uccLsinii'iilreten' , 
tuvailo si scappare in Occiden
te, e dice di voler ritornare sul
la Friedrichslru&se, dove era 11 
•Check Point Charlic» attraver
so cui si transitava da un selto-

' re all'altro. E oggi è prevista la . 
passeggiata del presidente in . 
quello, .storico. luogo. Nella 
stessa intervista Cossiga, tra 
l'altro, dice su una sua possibi
le ricandidatura: «Non mi ripre
sento, non accetto di essere ri-
presentato». : 

Chi ha viaggiato con lui sul-

l'aereo militare che lo ha por
talo a Berlino, come il giornali
sta e amico Gustavo Selva, di
ce di non averto mai visto cosi 
determinato» «tener duro». Nel 
ciclo di Berlino Cossiga ha let
to i giornali, i titoli sulle dichia
razioni di Occhetto, gli strasci
chi sui tanti «complotti» della 
politica italiano. Ce n'è forse 
uno contro il Quirinale ordito 
da Andre-ulti o Craxi? «Una 
coincidenza di interessi po
trebbe esserci • risponde evasi
vamente Selva - ma qui la pol
trona è una sola...». Per ora, 
mentre scriviamo, il presidente 
si gode la partitura mozartiana 
del •Figaro', alla Komlsche 

, Oper. Ma ha già detto di essere 
disposto, a tarda sera, ad 
ascoltare le domande dei gior
nalisti. E quell'opera «rivolu
zionaria», che irritò l'imperato
re d'Austria, non è certo fatta 
per consigliare prudenza... 

«l'offensiva 
, «Occhetto vuole unacrisi^e^ile 
! bisogna rea^re ma con c^maf^,y r 

i Intanto Andreatta incontra La Malfai 
Ma il Pri conferma le richieste ; 
di chiarezza sulla vicenda Gladio 

. BRUNO MISKRENDINO ..;..".'•" 

•JalROMA.- Tra Imbarazzo e 
mugugni maggioranza e go-
vemo tentano di comporre gli 
sviluppi del casoGlodio. Venti
quattro ore dopo le dichiara
zioni di Occhetto, che criticava 
l'«xcesao di «cctere di esterna
zione* del presidente Cossiga. 
Forimi è sceso in campo, se
guito da Gava. La De parla di 
arandi manovra del Pel contro 
I Quirinale e fa muro, format-
mente unita su questo punto, 
intorno a Cossiga. Ma si muove 
anche Andreolti. Ieri mattina a 

i palano Madama per il pranzo 
di congedo del cardinale Ca
taro»)'ha Incontrato Crani è 

.Spadolini, in serata ha visto 0 ' 
'affiatarlo del Fri La Malfa. Un 
Incontro di un'ora, al termine 

' del quale II leader repubblica-
,nona evitalo di rilasciare di-
chlarazioni. L'incontro, si è ap
preso, era slato chiesto da 
tempo dal Pri ma è impossìbile 

'non notare la coincidenza dei 

tempi scelti da Andreolti per 
esaudire la richiesta. Si è parla
lo di verifica ediGladtO.'owia-
mente. E 11 presidente del con
siglio ha potuto constatare che 
I repubblicani non hanno in
tenzione di firmare cambiali in 
bianco per nessunoo sono an
che ben tonimi dal considera
re riassorbito il contenzioso 
con II Quirinale. Lo sprezzante 
comunicato di Cossiga che 
taccia di impudenza e impru
denza Giorgio La Malfa brucia 
ancora in casa repubblicana e 
ha, innescalo aoche.una, pole
mica c o n i a i . NòoV"*°lerl 
manina Arnaldo Portarli aveva 
rilasciato una' dichiarazione 
che era,un attacco a! Pel ma , 
anche1 uri richiamo ai partner 
della maggioranza, che non 
sembravano sufficientemente 
solidali con la linea della De 
sul caso Gladio Cossiga. «Pro
segue - afferma il segretario 
della De - quella che lo stesso 

Arnaldo Fortanl e La Malia 

Occhetto ha definito una gran
de offensiva. Questa Offensiva 
è mirata a determinare una si
tuazione di crisi generale. Si 
può capire bene come questa 
rientri in una strategia del Pei, 
ma si capisce meno che possa 
essere assecondata da altri. Di 
fronte a offensive di questo ge
nere - ha concluso Forlanl - è 

giusto che si reagisca ed è an
che importante e he non si per
da la calma». A chi fa osservare 
che la risposta delia De è sem
brata piuttosto lenta e imba
razzata di fronte ni rilievi di Oc-
chetto. il vicesegretario Silvio ' 
Lega commenta1 > semplice
mente: «È una risposta nei tem-
pi politici». Il vicesegretario de 

nega anche che martedì sera II 
vertice democristiano riunito 
in gran fretta abbia discusso 
del caso Gladio. «La risposta 
c'è stata ' - affermano altri 
esponenti democristiani - ed 
era quella (durissima con Oc
chetto), comparsa sul Popolo, 
che aveva il crisma dell'ufficia
lità.. Soltanto in serata arriva 

una dichiarazione di Gava che 
... afferma 'il totale sostegno del-, 

, stagno è fuori da pgnj^KibBlo -

•'JSOSSSikMSBk 
zionl di fiducia e di, stima ogni 

' atomo». Contro' Occhetto e If 
Pei piovono fc'Critlche di tutta 
la De. ma I toni sono dlffereh-

' zlatl 11 sottosegretario Mastel
la, ad esemplò, ritiene «esage- ' 

' rate» le critiche del segretario 
comunista sull'abuso dei pote
re di esternazióne mostrato da 
Cossiga. «Non c'è mal stato -

.afferma Mastella - u n atto di 
Cossiga che si pud definire «In 

•termini di partigianeria». Più 
pessimista il senatore Domeni
c o Rosati- «Temo che presto 
dovremo'fare una seduta con
giunta per una diversa elezio
ne, quella del presidente della 
Repubblica, anche s e - ha ag
giunto - naturalmente non me 
lo auguro». Durissimo col Pei il 
de DVVmelio: «Nulla di nuovo 
nel Pei di Occhetto visto che 
continua, a praticare l'attacco 
al cuore delto'Stalò, .teorizzato 
dal marxismo leninismo. Non 
il simbolo, ma la testa è neces
sario cambiare*. 

All'appello'di Forlanl per un 
fronte comune contro le criti
che del Pei rispondono subito I 
socialdemocratici. Preti parla 

• di «gravissimo' attacco di Oc
chetto contro il presidente del
la Repubblica, che fa vergo

gna». Preti ricicla perfino la sto-
' irla del corrmlottD che sarebbe 

„ dato ordito in estate dàl'depu-
. lato comunista Novelli. Secon-

»sfe Wwvi&ypnsH esfsono 

: iarpastaia certi scarti dTUmore 
, per attentatUlla Costituzione». 
. E sarebbe Occhetto ad esage
rare nelle parole. 

, Ben diversa la posizione del 
. Fri, che ieri ha polemizzato du
ramente con alcuni esponenti 
della De: «Un certo senatore 

,'. D'Onofrio (che l'altro ieri si 
' era scagliato contro La Malfa') 
- afferma Gianni Ravaglia del-

[ la direzione repubblicana-in-
' sulta con sfrontatezza il Pri per 
' Il semplice motivo che I repub

blicani chiedono la verità ri
guardo a possibili deviazioni 

: della struttura .Gladio. L'ora 
della verità è vicina, afferma, e 
vedere nelle posizioni del Pri 
un complotto significa essere 
ciechi». 

L'imbarazzo che si respira in 
Parlamento e nelle istituzioni 
per gli sviluppi della vicenda 

' Gladioha avuto un'eco autore-
' vole anche in una dichiarazio

ne del presidente della Carne-
. ra Nilde lotti: -È inutile dire che 
• il momento Che attraversiamo 
è molto difficile. Mi auguroche 
la ricerca della chiarezza e del-

' la verità sul passato serva a 
rendere trasparente la situa-

• zione di oggi e quindi a termi
nare bene la legislatura» 

« 

MFtìtimido 
^Martelli smentisce Repubblica «Non ho mai detto 
che nella polemica Occhetto-Cosaiga jl segretario 
comunista non ha tutti f torti». Il capo della segrete
ria socialista, Gennaro Acqùaviva, ricorda che Craxi 
si è impegnato a «sostenere U capo dello Stato se si 

r4ovessero presentare circostanze di difficolta». Il Pst, 
insomma, sta a guardare. Di Donato dietrologo: 
«Chissà cosa c'è sotto» la nuova iniziativa del Pei... 

VITTORIO RAQONI 

ione? Mai detto» 

• a ROMA. Cossiga attacca U 
segretario del Pri. Giorgio La 
Malfa. Subito dopo. Achille 
Occhetto ammonisce che sla
mo di fronte a «un problema di ' 
affidabilità delle massime isti, 
fusioni», e avvisa severamente 
<he Cossiga sta andando oltre 
ti segno». E dopo àncora il ca-

Cdetto Stato, parlando a Ber-
>, ammette che forse ha 

usato qualche tono «al di sopra 
dèOo spartilo». Questa dram
matica sequenza di fatti, però, 
sembra non cambiare In nulla 
ranegtlamanto del AL Coti 

assicura Gennaro 'Acquaviva, 
capo della segreteria sociali
sta. E lo stesso Claudio Martel
li, che secondo quanto riporta
to ieri da Repubblica, aveva 
detto che •Occhetto non ha 
tutti I torti», staff reità a smenti
re: «Il vice-presldelnte del Con
siglio - comunica R suo ufficio-
stampa - non ha rilasciato al
cuna dichiarazione» del gene-
rei e «la notizia relativa è desti
tuita di ogni roridamente». 
' Psl monolitico, dunque, alli

neato e coperto dietro la secca 
dichiarazione che Acquaviva 

fa nel pomeriggio: «Ricordo -
dice II portavoce della segrete
ria - che nel corso dell'ultima 
riunione della Direzione il no
stro segretario ebbe a dire te
stualmente: "Si è sentito per 
l'aria un Inconfondibile profu
mo di manovre attorno al Qui
rinale, e non è escluso che l'i
niziativa in questo campo ven
ga ripresa. Il capo dello stato 
ha avuto la nostra solidarietà e 
il nostro sostegno, e l'avrà an
cora se si dovessero presenta
re circostanze di difficoltà". Ri
tengo - conclude Acquaviva -
che la nostra linea non sia 
cambiata In nulla» 

• Che la posizione socialista 
sia cosi ferma e lineare, non è 
del tutto vero. Basii considera
re che appena qualche giorno 
fa Ghino di Tacco, dalle colon
ne dell'Avariti, profondeva a 
piene mani dubbi e sospetti su 
ciò che Occhetto e Cossiga si 
erano detti durante II loro lun
go incontro al Quirinale della 
settimana scorsa. Ma il Psl 
sembra voler buttare le preoc

cupazioni istituzionali del se
gretario comuntea nel gran 
calderone delle «manovre» e 
del «complotu» che periodica
mente rifanno capolino. . 

Ed è di questo tenore, per 
cosi dire dletroloplco, il com
mento del vice-segretario Giu
lio Di Donato: «Pi ima si deve 
capire che cosa ci sia sotto», 
ammicca DI Donato ai giorna
listi che gli chiedono un com
mento sulla polemica Occhet-
to-Cosslga. «La COBO - aggiun
ge - è misteriosa. Si sono visti 
cinque giorni fa...tianno fatto 
un comunicato che sembrava 
segnare una tregua...bisogna 
capire le ragioni di questo on
deggiare». , • , • • • • • . . . 
' In verità, fra l'incontro al 

Quirinale e l'ammonimento di 
Occhetto c*-di m«wo l'enne
sima «esternazione» del capo 
dello Stato, che ha tacciato di 
•Impudenza e imprudenza» il 
segretario di un partilo della 
maggioranza, Giorgio La Mal
fa, dilungandosi in uno sgrade

vole confronto con il padre 
Ugo. Ma questo, per Di Dona
to, non basta a spiegare le 
preoccupazioni di Occhetto-
•Quella di Cossiga -dice anco
ra - è stata una reazione più 
che un attacco. In questo cli
ma si eccede un po' in sensibi
lità e, certe volte, si prendono 
lucciole per lanterne». E invita 
a confidare nel Natale, che 
spingerà tutti a «una maggiore 
tranquillità». 

Qualche diversa sfumatura 
si coglie soltanto nelle parole 
di Michele Svidercoschi, segre
tario del movimento giovanile 
socialista. Commentando la 
relazione d'apertura al con
gresso della Fgcl fatta da Gian
ni Cupcrlo, Svidercoschi critica 
la richiesta di dimissioni del 
capo dello Sialo. Ma non attri
buisce al Pei il ruolo di demlur-
f o in un ipotetico complotto, 

i limila ad avvisare che «le ri
chieste di dimissioni appalo-
no...utili oconformi alle mano
vre oscure e ai desiderata di 
qualche potente di palazzo». •• 

No al candidato 
di Andrecrttì 
per ia te corte: 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. La botta politica 
per il presidente del Consi- : 
gito è di quelle che lasciano il 
segno. Andreolti designa il 
proprio capo dell'ufficio legi- > 
stativo - uno del grandi com
mi» di Palazzo Chigi - , il con- >• 
sigliere di Stato Tullio Anco
ra, a sostituire l'ex deputato ' 
de Renato Dell'Andro, morto 
recentemente, nella delega- ' 
zione dei giudici della Corte 
costituzionale eletti dal Parla
mento e le Camere riunite ieri -
mattina In seduta comune 
non solo bocciano quella ' 
candidatura ma gran parte 
degli stessi parlamentari de 
votano per un altro esponen
te del loro partito: il sen. Mar- : 
cello Gallo, illustre penalista ' 
( è ordinario a Torino) e ore- : 
siderite della Commissione., 
parlamentare consultiva per ',', 
ilnuovo.codice.dl procedura,,'. 
C^-SraomWSsai^lrS1'; 
all'ex segretario del partilo . 
FlaminioPiccolL 

I risultati del voto non la
sciano margini a dubbi: per 
Gallo hanno votato in 282 
(sul suo nome sono confluiti 
anche molti voti socialisti): a 
grande distanza resta Tullio 
Ancora (130 voti, meno della 
metà di quelli del suo collega 
di partito) ; seguono il costitu
zionalista Franco' Cuocolo 
(35) e rammlnislrativista 
Umberto Potoschnig (16) . 
anch'essi di area de. Una va
langa di schede bianche: 
232. Ira cui quello dei comu
nisti e degli indipendenti di 
sinistra; 41 tra schede nulle e 
voti dispersi (tra cui tre. mis
sini, per la pomodiva Moana 
Pozzi). Non avendo nessun 
candidato ottenuto la pre
scritta maggioranza, che in • -
prima battuta è dei due terzi . 
del plenum, cioè 634 voti, il 
presidente della Camera ha 
annunciato che in data da 
definire (comunque dopo le 
ferie di fine anno) sarà con- • 
vocata una nuova seduta co-
mune delle due Camere per 
procedere ad un nuovo scru
tinio. 

La clamorosa bocciatura 
del candidalo di Andreotti 
apre uri grosso problema po
litico ed una delicata questio
ne giuridica: Sul piano politi- ' 
co, essa è rivelatrice di unat-
teggiamento assai sconcer
tante dei direttivi dei gruppi. 
de cui toccava la designazio
ne di un candidalo adeguato 

alla sostituzione dello scom
parso Dell'Andro. Come ha 

- denunciato il presidente dei 
deputati comunisti, Giulio 
Quercini, appena reso noto il 
risultalo del voto delle.Came-
re, la candidatura di Ancora è 
stala formulata a ld i fuori di 
qualsiasi consultazione fer
male con gli albi gruppi: e il 
Pei aveva chiesto che questa 
consultazione si svotoesseol-
tretuttosuunarosadinomie 
non su un unico candidato; 
Ma al di là degli aspetti di me; 
torio. Quercini ha poetò una 
questione di merito rilevando 
che la candidatura del pròti 
Ancora non ha raccolto «un 
consenso minimo n* nella 
maggioranza né nella D o : 
«La preoccapazione -da" noi 

' condivisa'per ori- candidalo) 
troppo cavoMehzzato «ul )iliai 
no dei legami partitici1 «"di 

leorMHWi'W 'eVMWtlemtllMel 
prevalso. E uri bér«/UGorfc» 
costituzionale * organo trop* 

- pò delicato per essere coin
volto in giochi di potere Inter
ni a questo o quel partilo». Da 
qui l'auspicio che. «dopo 

Suesta istruttiva lezione», la 
e voglia «recuperare un rap-

porto corretto con tutti {grup
pi parlamentari prima della 
prossima votazione». Perpar-
te sua il Psl ha già-campàtto 
la sua scelta, polemicamente 
anti-andreottiana: il voto pet 
Gaho - sottolinea il lenaTère: 
Psl Giorgio CasoH - •* « f i i t t 
gnlficativa irrvestitora '«e» 
candidato più aMMevettr «jl 
più meritevole*. 

Ma la mancare'elezione 
del 15. giudice della Consulla 
apre anche un delicato pro
blema giuridico e Istituziona
le. In sostanza, l'atteggiamèn-i 

' to della De creaHconcieteTiJ 
schio che la Corte costituzio
nale non sia al completo 
quando tra meno di un mese; 
esattamente - mercoledì 16 
gennaio, comincerà' il suo 
giudizio circa l'ammissfbilit» 
o meno dei tre quesitiperite-' 
ferendum elettorali. Non' è 
questo motivo di impedimen
to: la Corte può deliberare ( e 
nella sua ormai lunga stona 
ha più volle deliberalo) an
che in mancanza o-in easen-
za di suol membri; purché ov
viamente sia garantita la-
maggioranza assoluta. Ma re
sta u fatto che la decisione 
cui sarà presto chiamalaedi 
particolare rilevanza e di 
grandi implicazioni politiche. 

Furti eccellenti: 
sarà ascoltato 
il capo della polizia; 
mm ROMA. Il capo della poli
zia Vincenzo Parisi sarà ricevu
to il 9 gennaio dall'ufficio di -
presidenza della commissione 
Stragi. Al centro dell'incontro 
la discussione sui «furti eccel
lenti» che hanno colpito una 
ventina tra esponenti politici, 
militari e dei servizi segreti in 
questo anno che sta per chiu
dersi. La vicenda era emersa 
durante l'audizione in com
missione del vice presidente 
del Senato Paolo Emilio Tavia-
ni, che ha subito un furto nel 
suo ufficio. Tutti i furti hanno 
un comune denominatore: 
non è stato asportato nessun 

oggetto di valore e non è stata 
lasciata la minima traccia. Ma 
ovunque gli ignoti visitatori 
hanno scartabellato tra carte e 
documenti. Taviani aveva defi
nito la visita subila «nco-pcco-
relliana». Si è poi saputo che 
medesimo «trattamento* èra 
stato fatto anche ai ministri 
della Marina-mercantile Cario 
Vizzini e delle'Aree urbane 
Carmelo Conte. L'incontro di 
Parisi con l'ufficio di presiden
za della commissione è statò 
deciso per garantire una mag
giore discrezione sui contenuti 
delle comunizionL 

W l'Unità 
Giovedì 
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